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Gli italiani hanno ancora fiducia nel SSN.
Malgrado le difficoltà del sistema, lo con-
siderano ancora uno dei migliori al
mondo. Sono note a tutti le inaccettabili
file nei Pronto Soccorso, la medicina ter-
ritoriale da riorganizzare, i tempi di cura
enormemente dilatati con le attuali liste
d’attesa, il tutto causato dalla dramma-
tica carenza di personale sanitario, me-
dico, infermieristico e OSS. Il rilancio
dell’assistenza territoriale è fondamen-
tale per far funzionare i servizi socio sa-
nitari, anche attraverso l’utilizzo della
telemedicina a domicilio, con il proposito
di alleggerire la pressione negli ospedali
e dando modo a queste strutture di ge-
stire i casi più gravi. La ASL di Nuoro ha
avviato un progetto di telemedicina a do-
micilio e il che assume più rilevanza in
un territorio interno come quello del-
l’isola, con una mobilità poco funzionale.
I sardi, come riportano le cronache, non
hanno tutti le stesse possibilità di acce-
dere agevolmente ai servizi sanitari; ad
oggi, mancano troppi medici di Medicina
Generale e negli ospedali periferici
stanno chiudendo molti reparti. In alcuni
casi non viene nemmeno garantita con
continuità l’assistenza di primo soccorso
(come nel caso dell’ospedale S. Giuseppe
di Isili). I numeri danno il quadro generale
della difficile situazione dell’isola; 450
mila sardi non hanno medico di base o
sono assistiti con “sistemi tampone”
come nel caso degli ASCOT. Un sistema
basato prevalentemente sugli ospedali
non può reggere la richiesta di tante per-
sone, soprattutto in un’isola, come la
Sardegna, che ha un’età media avanzata
e che ogni anno cresce sempre di più.
L’invecchiamento della popolazione im-
porrà nuove sfide e strategie e il benes-
sere ha sì cancellato tante patologie, ma
lo stile di vita sedentario abbinato alle
cattive abitudini alimentari, ha determi-
nato l’insorgere dell’obesità in una fetta
ingente della popolazione e con il conse-
guente aumento delle malattie cardiova-
scolari e del diabete. Occorrono politiche
più incisive incentrate sulla prevenzione
per ridurre le spese sanitarie, prima che

sia troppo tardi. Sul piano nefrologico è
risaputo che un italiano su dieci soffre di
malattia renale cronica. Prevenire vuol
dire evitare l’insorgere della malattia o,
quando si presenta, rallentarne la pro-
gressione nel corso degli anni. Le
aziende sanitarie appaiono in difficolta
nel gestire i livelli essenziali di assi-
stenza; la Sardegna, oggi, è agli ultimi
posti tra le regioni d’Italia, nel garantire i
LEA, che sono cure e prestazioni di base,
e non certo “l’eccellenza specialistica”.
Tra i LEA da garantire a livello regionale
vi è indubbiamente il trasporto dei pa-
zienti; un servizio non ancora attivato,
nonostante lo stanziamento di 2 milioni
di euro da parte della Regione. Nel frat-
tempo, con il passare del tempo, cresce
il bisogno di questo servizio, che ha visto,
nell’ultimo periodo, un incremento della
richiesta anche alla luce del fatto che i
pazienti in trattamento dialitico sono
sempre più anziani. Fiduciosi che tale
servizio sarà attivato con l’inizio del
prossimo anno, è in arrivo con il 2025
un’ulteriore novità per i pazienti nefropa-
tici; chi ha diritto agli alimenti aproteici,
potrà ritirarli direttamente nelle farmacie
del territorio anziché recarsi, come in
precedenza, presso i servizi farmaceutici
delle ASL di competenza, tramite un
“bonus virtuale” caricato su una tessera
elettronica. Il diritto alla salute, oggi, è in
forte crisi, ma l’auspicio di tutti, è quello
di tornare a credere nella ripresa del no-
stro Servizio Sanitario Nazionale, che
aveva come segno distintivo la sua uni-
versalità nel garantire a tutti le cure ade-
guate.
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Bruno Denotti
Presidente A.S.N.E.T.



Donare è sempre...Vita!

Un altro anno è trascorso da quel fatidico giorno
in cui il nostro stimatissimo presidente Pino
Canu, ha intrapreso il viaggio più lungo. E non è
stato certo il clima torrido, che non ci  ha dato un
attimo di  tregua, ad impedire di ritrovarci in tanti
per ricordarlo. E nonostante il caldo ci attana-
gliasse, è stato possibile creare quell'atmosfera
di calore e affetto di chi ha voluto stringersi in-
torno alla sua famiglia, come se fosse un calo-
roso e gigantesco abbraccio. Anche quest'anno
ci ha ospitato Don Giulio Madeddu, parroco della
chiesa dedicata a S. Stefano, nell'omonimo quar-
tiere di Quartu S. Elena. Nel bellissimo parco re-
trostante, curatissimo, è stato piacevole per me,
nel presentare la serata, fargli un'intervista per-
ché ci illustrasse il suo parere sulla donazione
degli organi. La sua riflessione è stata attenta e
puntuale, al di là del mero discorso religioso, più
che altro intesa come un modo di vedere la con-
tinuità della vita. Se è vero che tutti dobbiamo es-
sere consapevoli della nostra, e siamo destinati
a lasciare il mondo terreno, altrettanto vero è che
si può, e si dovrebbe essere generosi fino alla
fine, pensando anche in un momento tragico al
nostro prossimo. Ci siamo rincontrati con il sor-
riso ad incorniciare i nostri visi, con quelle strette
di mano che fanno sentire la vicinanza sempre
viva di chi ricorda con affetto l'indimenticato ed
indimenticabile Pino. L'evento è stato, oltre tutto,
un'occasione perfetta per parlare ancora e sem-
pre della donazione degli organi, contribuendo a
far sì che la sua missione continui nel tempo e
trovi sempre più rispondenza nelle persone. Per-
sonalmente ho voluto richiamare l'attenzione sul
numero ancora esiguo di donazioni, a causa
della ancora insufficiente informazione in merito
anche da parte di organi di stampa ed istituzio-
nali. Mi premeva in particolare rimarcare quanto
sia difficile, in un contesto doloroso come la
morte traumatica di una persona, prendere una
decisione così tanto importante come quella di
donare gli organi. Sarebbe auspicabile che cia-
scuno di noi, nel pieno possesso delle proprie fa-
coltà mentali, si assumesse da solo la
responsabilità di un gesto così importante, e sol-
levasse dal pesante onere chi resta in vita in
preda al dolore. “Donare è Vita!”, è la parola d'or-
dine ormai da anni, ed ora più che mai. Tre pic-

cole parole che racchiudono un valore immenso,
e che sono diventate il titolo del nostro evento de-
dicato alla memoria di Pino Canu e il motto dell'
Asnet, che non lascia mai nulla al caso, quando
si parla di donazione degli organi, come ha sot-
tolineato Bruno Denotti, l'attuale presidente che
ha raccolto con grande senso di responsabilità
l'importante e pesante eredità lasciata da Pino. È
decisamente in aumento il numero delle persone
che scelgono di donare gli organi, e la scelta –
come ha sottolineato Bruno Denotti –  è un gesto
che si può compiere semplicemente all'atto del
rinnovo della carta d'identità. Quindi nulla di più
facile, una decisione da ponderare bene ed in
piena coscienza e consapevolezza. Mi è sem-
brato doveroso e opportuno evidenziare il fatto
che nel gazebo dell’associazione, presente
anche quest'anno, fosse possibile chiedere infor-
mazioni in merito, e richiedere inoltre una copia
del n.2 della rivista Asnet pubblicata a dicembre
2020 interamente dedicata a Pino dopo la sua
scomparsa. 
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Grande successo per la terza edizione dell’evento dedicato alla sensibilizzazione
sulla donazione d’organo e trapianto dedicata alla memoria di Pino Canu

In questa pagina, alcuni momenti della serata presentata da A.Porru
e gli interventi di Don G.Madeddu, R.Canu e N.Canu e del Presidente
B.Denotti                                                                           (Foto: G.Pani)
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Un numero speciale, (qui accanto la copertina e
la locandina dell’evento) per una persona spe-
ciale. In tanti hanno testimoniato la loro cono-
scenza ed il loro rapporto con Pino.  Per chi lo
volesse leggere ora, è impossibile non essere
trascinati dall’emozione e dai ricordi. Riporto un
estratto dell'editoriale del Presidente, il primo
scritto da un Bruno Denotti ancora incredulo del-
l'accaduto e del ruolo affidatogli, dovuto dall'im-
provvisa dipartita. “Pino era il motore
dell'associazione, era lui a risolvere i problemi
grandi e piccoli che quotidianamente venivano a
crearsi.” Questa frase racchiude tutta l'essenza
di Pino. E ancora, scriveva Bruno: “Pino mi colpì
per i suoi modi cordiali e gentili e per il suo saper
parlare e comunicare con quella giusta dose di
sorriso che non guasta mai. Per i suoi modi e la
sua eleganza nel vestire veniva chiamato da tutti
“Il Professore”; persino il nostro Primario di allora,
il Prof. Paolo Altieri, vero pioniere della dialisi nel
sud Sardegna, lo chiamava in questo modo.
Questa etichetta lui la portava con onore e pia-
cere e, a volte, lui stesso amava presentarsi
così”. Ecco chi era Pino Canu. Un grande. E
sono più o meno le parole che ha rinverdito
Bruno nel ricordare una persona che aveva tanto
carisma come Pino, e ciò gli consente che la me-
moria mai potrà scordare il suo enorme operato.
Parole che hanno suscitato tanta emozione a
Riccardo e Nicoletta Canu, gli amati figli di Pino
che con tanto amore ed umiltà portano la ban-
diera della solidarietà e del sostegno come
avrebbe fatto il loro adorato papà. Hanno ricor-
dato il loro “esempio di vita”, come definito anche
nella loro bellissima descrizione sulla rivista
Asnet a lui dedicata, in cui hanno raccontato il do-
lore della perdita prematura del loro pilastro. Una
dichiarazione carica d'amore per il padre diven-
tato un punto di riferimento anche per la comunità
e per i dializzati, i nefropatici ed i trapiantati di
rene, con quarantadue anni di servizio in ospe-
dale e ventotto anni di presidenza dell'Asnet.
Esperienza che gli ha dato consapevolezza  di
quanto gli stesse accadendo e, come ha raccon-
tato Riccardo, lo ha reso quasi orgoglioso nel-
l'avere intrapreso la plasmaferesi che riteneva
fosse “come la dialisi”, facendolo sentire ancor
più vicino a tutti coloro i quali aveva sempre so-
stenuto, come “se si fosse chiuso il cerchio della
sua vita”. Immancabile il ringraziamento ai tanti
convenuti ed agli ospiti che hanno voluto essere
presenti, a dispetto della serata torrida, ed hanno
dato il loro contributo formulando  pensieri com-

moventi ed a tratti divertenti, perché non dimen-
tichiamo che Pino era un amante dell'allegria e
del divertimento, ed amava tanto cantare in com-
pagnia. E proprio in virtù di questo che anche
quest'anno la serata in suo onore si è arricchita
della presenza del gruppo musicale Renè Band,
riunitosi per l'occasione grazie allo stesso Ric-
cardo, che del gruppo è il batterista. Réunion di
grande successo visto che la band, composta da
Carlo Sarigu voce e basso, Paolo Usai alla chi-
tarra, Mauro Pes alle tastiere, lo stesso Riccardo
Canu alla batteria e la voce femminile di Letizia
Demontis, ha saputo dare una sferzata di  fre-
schezza proponendo un gradevole repertorio di
brani musicali degli anni '70, '80 e '90. Con  la
loro energia contagiosa hanno coinvolto tutto il
pubblico presente, che non si è tirato indietro ri-
spondendo all'invito ed intonando le stesse can-
zoni. Ho letto la rivista dedicata a Pino per
cogliere tutti i suoi lati positivi a me sconosciuti,
non avendo avuto la fortuna di conoscerlo bene,
ed essendo tantissime le testimonianze, salta su-
bito all'occhio la grande stima che chiunque sia
entrato a contatto con lui, provasse nei suoi con-
fronti.  Anzi, oltre la stima, in tanti hanno espresso
profonda gratitudine per quanto Pino ha potuto
fare, ricordandone inoltre le straordinarie doti co-
municative ed umane. Ce l'ha ricordato anche
Leonardo Loche, presidente del  Forum Nazio-
nale, la Confederazione delle Associazioni Nefro-
patici e Trapiantati d'organi, portavoce nazionale
per le campagne pubblicitarie di sensibilizzazione
per la donazione d'organo. Ci ha raccontato la
sua esperienza diretta, da dializzato e trapian-
tato, che gli è utile nel portare avanti il suo difficile
compito nelle stanze dei bottoni, nei tavoli con-
certativi per discutere  le istanze della categoria
ed ottenere la visibilità necessaria affinché la do-
nazione d'organo venga vista sempre con la
massima attenzione. (Segue a pag.6)



(Segue da pag.5) Ci ha conquistato con  quella
calata tipica romana e colpito per la sua ironia
che non ha tradito tuttavia l'emozione nel raccon-
tarci anche le sue origini sarde e le bellissime va-
canze trascorse in Sardegna. Un'altra bella
testimonianza ce l'ha fornita il consigliere Asnet
Daniele Podda, che ricordando Pino non ha po-
tuto trattenere l'emozione nel ripensare al giorno
in cui lo conobbe, il suo primo giorno di dialisi. Ci
ha raccontato della sua grande disponibilità, degli
insegnamenti, come i valori dello sport, e l'acco-
glienza come fosse suo figlio, come ha scritto
anche nella rivista qualche anno fa, omaggiando
Pino ed esprimendo la sua gratitudine, sperando
che possa essere orgoglioso di lui. E per conti-
nuare la scia del divertimento e delle risate, ci
hanno rallegrato le divertentissime gags della
compagnia di teatro comico “Le Giovani Mar-
mitte”, che tra l'altro ha compiuto i 25 anni di atti-
vità e vanta numerose esibizioni ed apparizioni
televisive. La loro presenza si è ben “sposata”
con il nostro evento, essendo anch’essa una
compagnia/associazione senza scopo di lucro
che ha a cuore il bene al prossimo; infatti hanno
allietato, negli anni, reparti ospedalieri e collabo-
rato con numerosi enti che operano nel settore
del volontariato. Diverse le scene che si sono al-
ternate sul palco, con una comicità semplice,
schietta e diretta, le battute esilaranti hanno tro-
vato l'immediatezza di risposta dal pubblico che
si è divertito tantissimo. La serata dell'evento
“Donare è Vita!”, come consuetudine, ci ha of-
ferto l'occasione per esprimere, ancora una volta,
la grande stima che in tanti nutrono ancora, e
sempre, per Pino.  È stato proprio quanto
espresso dalla Presidente del Consiglio Comu-
nale di Quartu, Rita Murgioni, presente in qualità
di rappresentante dell'amministrazione e ancor
più come storica amica di Pino. Infatti, nemmeno
lei nasconde l'emozione nel ricordarne le straor-
dinarie caratteristiche, la sua dote naturale al-
l'aiuto, al sostegno e all'incoraggiamento, il suo
savoir-faire, la sua innata capacità di dialogare
con tutti e farli sentire a proprio agio. 

- 6 -

In questa pagina, la Renè Band e nella pagina accanto Le Giovani
Marmitte e gli interventi e le testimonianze degli ospiti della serata
D.Podda, R.Murgioni e L.Loche                                      (Foto: G.Pani)



Anche lei, grazie alla sua esperienza pluriennale
in ambito ospedaliero, ha voluto sottolineare l'im-
portanza della donazione di organi. Un segno di
civiltà, un gesto di responsabilità sociale che di
questi tempi è diventata anche un’esigenza, per
consapevolizzare la comunità ad accostarsi ad
un problema che può colpire tutti. Quasi giunti
alla conclusione della serata, si sono  riaccesi gli
animi con un'altra curata selezione di brani mu-
sicali anni della Renè Band, a cui sono andati i
nostri più sentiti ringraziamenti, unitamente a tutti
agli ospiti e collaboratori della bellissima serata,
che ci hanno consentito di trascorrere tre ore in
serenità. E la conclusione più bella non poteva
che essere rivedere Pino, nel video in cui appare
sempre sorridente ed allegro in tanti momenti im-
portanti di vita, con la famiglia, gli attimi in cui
dava sé stesso agli altri, in cui si prodigava per
chi aveva necessità e bisogno di un supporto
emotivo.  Ed anche questa edizione di Donare è
Vita! è stata importante per avere l'opportunità di
ribadire, ancora una volta, il nostro obiettivo, che
ormai è per l’Asnet non solo uno slogan, ma un
vero e proprio invito alla riflessione.  È normale
pensare alla donazione, quando si è in piena
forma e in perfetta salute? Molti penseranno di
no. Certo è un argomento che non si vorrebbe
mai trattare, non si vorrebbe mai pensare ad
un’eventualità simile, eppure... Eppure noi conti-
nueremo a farlo all'infinito. Lo faremo in ogni si-
tuazione, in ogni momento, in ogni occasione. Ci
impegneremo sempre nel sensibilizzare la comu-
nità verso questo problema, con il pensiero di chi
potrebbe avere salva la vita grazie al meravi-
glioso gesto di un generoso e sensibile donatore.
E lo faremo con il pensiero di te, Pino, che siamo
sicuri ci sorriderai dall'alto, compiaciuto del nostro
lavoro.  E allora... Al prossimo anno!

Alessandra Porru
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L'invecchiamento attivo: una sfida collettiva
per il benessere delle future generazioni
Il professor Marco Guicciardi riflette sull'importanza di educare a stili di vita sani
e sul ruolo fondamentale della collaborazione interdisciplinare per promuovere
l'invecchiamento attivo
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Prof Marco Guicciardi di-
rettore della scuola di
Specializzazione in Psi-
cologia della Salute
dell’Università di Ca-
gliari, una delle 6 attual-
mente attive in Italia,
l’unica in Sardegna. Da
tempo si è dedicato ad 

alcune tematiche che riguardano la salute, in
modo particolare sull’incidenza dell’attività fisica
sul benessere della popolazione, ci offre la sua vi-
sione rispetto alla promozione dell’invecchia-
mento attivo: “La popolazione sta invecchiando,
l’aumento degli anni di vita non sempre corri-
sponde ad un aumento di anni di vita in buona sa-
lute. L’incidenza di malattie croniche sta dilagando
in tutto il mondo e sappiamo che una parte di que-
ste malattie è riconducibile a determinanti socio-
economiche, quali reddito, livello di istruzione,
condizione abitativa, relazioni affettive e familiari.
Sappiamo che gli stili di vita forse sono l’unica de-
terminante modificabile, bisogna dunque lavorare
per informare ed educare le persone a degli stili
di vita sani e nuove abitudini.  Le malattie croniche
non sono confinate all’organo ma coinvolgono
tutta la sfera bio-psico-sociale della persona. Dal
punto di vista psicologico, sappiamo che la capa-
cità di resilienza può incidere sulla prognosi.
Quindi non soltanto l’aspetto fisico può influire
sull’aspetto psicologico, ma quello psicologico può
influire sull’aspetto fisico.  Penso che l’invecchia-
mento sia una buona palestra per quanto riguarda
l’allenamento di nuove competenze ma soprat-
tutto un ottimo osservatorio per capire questa in-
terazione tra corpo e psiche”.

Quali sono gli ostacoli e le sfide che i profes-
sionisti della Psicologia della Salute devono
affrontare quando si trovano a lavorare con
una popolazione anziana?
“Lavorare insieme ad altre professionalità è la
prima difficoltà, mettere le proprie competenze in
comune per affrontare problemi che hanno tante
sfaccettature. Seconda difficoltà è considerare l’

l’invecchiamento un fattore che riguarda soltanto
la persona e non anche il suo contesto. Ciò si-
gnifica limitare la possibilità di sviluppo, giacché
la persona è tanto più stimolata e stimolante
tanto più fa parte di una rete vitale, dove la ca-
pacità di entrare in relazione, la  funzionalità af-
fettiva e cognitiva risentono molto meno del
processo funzionale dell’invecchiamento”

In che modo si può promuovere l’invecchia-
mento attivo?
“Attraverso degli interventi nelle scuole, si è visto
come dei programmi cosiddetti “intergenerazio-
nali” possano essere particolarmente proficui nel
migliorare l’invecchiamento attivo, gli anziani
sono spesso un po' lasciati a sé stessi e ,nel mo-
mento in cui non sono visibili, non sono più dei
punti di riferimento, non sono più  produttivi, ed
è facile che diventino anche anonimi, delle “non
persone”. Anche i mass media, le serie tv, i film,
i canali sociali possono rappresentare l’anziano
non soltanto come un peso ma anche come una
risorsa, aumentando l’interesse e la curiosità
verso le persone anziane, ancora capaci di poter
svolgere un ruolo sociale. Importanti anche gli
interventi che mantengono in esercizio e che
contrastino il declino cognitivo, tanto meglio se
svolti in gruppo, dove si possa confrontare, ap-
prendere e divertire insieme ad altri anziani”.

In che modo si può promuovere maggior-
mente la collaborazione tra quelli che sono i
professionisti della Salute?
“Credo che non soltanto la geriatria, il medico di
famiglia, la psicologa ma anche l’architetto, l’ur-
banista, l’economista, l’assistente sociale e altre
professionalità potrebbero lavorare bene per co-
struire le progettualità che sostengano l’invec-
chiamento della popolazione, ma per poterlo fare
devono essere formate a collaborare tra di loro,
a mettere a disposizione il loro sapere, a conta-
minarlo con altri saperi”.

Federica Casula | Maura Milia
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Camminare attivaMente
Un’iniziativa per promuovere l’invecchiamento attivo tra movimento e consapevolezza
Si è conclusa con grande soddisfazione l’inizia-
tiva "Camminare attivaMente", promossa dallo
Sportello per il Benessere Psicologico del-
l'ASNET in collaborazione con la Scuola di Spe-
cializzazione in Psicologia della Salute dedicata
agli over 65. Il progetto è stato ideato per stimo-
lare il benessere fisico, emotivo e sociale attra-
verso una camminata dolce sul lungomare
Poetto di Quartu. Il percorso dell’iniziativa si è ar-
ticolato in tre momenti distinti, tutti volti a promuo-
vere uno stile di vita attivo e consapevole in linea
con i principi dell’invecchiamento attivo.  Il primo
incontro, tenutosi il 26 settembre presso la sede
ASNET, ha rappresentato un momento di rifles-
sione e formazione per i partecipanti: sono state
affrontate importanti tematiche legate al concetto
di età e all’invecchiamento. Si è discusso in modo
approfondito cosa significhi davvero invecchiare,
ponendo l'accento su come questa fase della vita
sia caratterizzata da cambiamenti non solo fisici
ma anche psicologici e sociali. Sono stati analiz-
zati gli stereotipi e i falsi miti più diffusi sull’invec-
chiamento, evidenziando come spesso questi
preconcetti possano influenzare negativamente
la percezione che si ha di questa fase della vita.
Superare tali falsi miti è stato uno degli obiettivi
principali del primo incontro, favorendo nei par-
tecipanti una visione più positiva e realistica del-
l’invecchiamento. Uno dei temi centrali
dell’incontro è stato il concetto di invecchiamento
attivo, definito dall’Organizzazione Mondiale della
Sanità come “il processo di ottimizzazione delle
opportunità di salute, partecipazione e sicurezza
per migliorare la qualità della vita delle persone
anziane”. Sono stati spiegati i principali fattori de-
terminanti per un invecchiamento attivo, come la
promozione di stili di vita salutari, il supporto so-
ciale e la partecipazione attiva alla vita di comu-
nità, nonché l’importanza del movimento fisico e
della socializzazione. Il secondo momento del
progetto si è svolto sul lungomare Poetto, dove i
partecipanti si sono riuniti per una camminata
dolce guidata dalle psicologhe dello Sportello per
il Benessere Psicologico. Durante la passeggiata
i partecipanti sono stati invitate ad intraprendere
un esercizio di “ascolto attivo”: un momento di
consapevolezza in cui osservare attentamente la
bellezza del momento presente, concentrandosi
sia sull’ambiente circostante – i colori, i suoni, gli

odori – e sia sulle proprie emozioni e percezioni
corporee, con un atteggiamento non giudicante
e assolutamente libero verso ciò che si esperi-
sce. Questo esercizio ha consentito ai parteci-
panti di sviluppare una maggiore consapevolezza
del proprio corpo e del legame tra emozioni e mo-
vimento, rendendo l’attività non solo un’opportu-
nità di esercizio fisico, ma anche un’esperienza
di crescita personale e benessere mentale che
può essere ripetuta in autonomia in qualsiasi mo-
mento: a casa, sulla strada verso il lavoro, in
mezzo alla natura e così via. Il terzo e ultimo in-
contro, tenutosi nuovamente presso la sede
ASNET, ha dato ai partecipanti l’occasione di
condividere le proprie sensazioni e riflessioni
sulla camminata. Le emozioni, i pensieri e le per-
cezioni corporee raccolte durante l’attività sono
state restituite al gruppo, favorendo un confronto
arricchente tra i partecipanti. Questo contesto è
stato utile per far emergere come il contatto con
la natura, la consapevolezza del momento pre-
sente e una attività fisica a bassa intensità che
diventi parte integrante della propria quotidianità,
come una semplice camminata, possano essere
alla base di un miglioramento della qualità della
vita e contribuire a mantenere il benessere psi-
cofisico.

Federica Casula | Maura Milia

Alcuni momenti della camminata di domenica 29 settembre per
l’evento “Camminare AttivaMente”



Giornata del Trapiantato e Dializzato:
Fordongianus “attrae” oltre 100 partecipanti
Grande successo per la seconda uscita sociale dell’anno

- 10 -

Dopo il grande successo della prima giornata del-
l’anno a Nurri (con la gita in battello sul Lago Flu-
mendosa), che ha visto la partecipazione di
numerose persone, domenica 15 settembre, oltre
100 soci si sono ritrovati di primo mattino nei par-
cheggi dell’ospedale Brotzu di Cagliari per una
giornata all'insegna della natura e della convivia-
lità, partendo poco dopo le 7:30 a bordo di due
autobus. Destinazione: Fordongianus, l’incante-
vole borgo della provincia di Oristano, nella re-
gione storica del Barigadu, situato sulla sponda
sinistra della valle del Tirso. Dopo un viaggio di
circa due ore, la comitiva è giunta a destinazione,
dove ha trovato ad accoglierla le guide locali, che
hanno fatto loro da cicerone nelle visite rispetti-
vamente di siti quali la meravigliosa Casa Arago-
nese risalente al 600, abitata sino alla fine degli
anni ’70 e oggi museo e raro esempio di architet-
tura “tardogotica sarda”, e delle rinomate Terme
Romane risalenti al I secolo d.C., oggi rinomata
attrazione archeologica e turistica. 

Dopo due ore immersi nella storia, il gruppo si è
riunito per il consueto pranzo sociale nel risto-
rante del paese, “Il Naviglio”, dove è stato servito
un menù a base di specialità e prelibatezze locali.
Questo momento di “condivisione gastronomica”
ha ulteriormente rafforzato il legame tra i parteci-
panti, offrendo loro l'opportunità di rilassarsi e go-
dere della compagnia reciproca in un'atmosfera
serena e all’insegna del buon umore.

In questa pagina, la visita alle terme e alla Casa Aragonese; nella pa-
gina accanto, alcuni momenti del pranzo, alternati dai balli in allegria
e della lotteria di beneficienza                        (Foto: S.Roda e G.Pani)



Uno dei momenti più attesi della giornata è stata,
come sempre, la lotteria di beneficenza, con nu-
merosi premi messi a disposizione dall'Associa-
zione. La lotteria ha visto l'assegnazione di tre
premi principali, oltre a numerosi “premi di con-
solazione”, tra cui utilissimi gadget ASNET, sa-
lumi, formaggi e bottiglie di vino donate dalle
famiglie dei pazienti e dei soci. Come sempre, la
lettura dei “fortunati” numeri estratti, è stata ac-
compagnata dagli applausi fragorosi che hanno
intervallato la consegna dei tanti premi.
Il bel tempo ha fatto da cornice a questa giornata
speciale, rendendo l'evento ancora più piacevole.
Il rientro a Cagliari è avvenuto a tarda sera, con
un po' di stanchezza ma con il cuore colmo di
soddisfazione per la bella giornata passata all’in-
segna della spensieratezza e della condivisione.
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Il Presidente ha ringraziato tutti i soci che hanno
partecipato e reso possibile questa bella e coin-
volgente giornata, grazie soprattutto al loro en-
tusiasmo e alla loro partecipazione attiva,
fondamentali per il successo dell'evento. L'As-
sociazione continua a dimostrare quanto sia im-
portante creare eventi e occasioni di incontro e
svago per i trapiantati e i dializzati, per  offrire
loro momenti di gioia e partecipazione.
Il prossimo appuntamento ora è a ottobre, per
l’ultima giornata dell’anno (che vedrà svolgersi
in concomitanza anche l’assemblea per il rin-
novo delle cariche sociali), con la promessa di
nuove sorprese e altrettanti momenti di felicità.
Questa giornata a Fordongianus ha confermato
l'importanza di queste iniziative per il benessere
e l'integrazione sociale dei pazienti, sottoline-
ando ancora una volta il ruolo fondamentale del-
l'associazione nel sostenere e valorizzare
questa comunità omogenea composta dai pa-
zienti e dai loro familiari. E allora, alla prossima
gita, con l'auspicio che ogni evento futuro conti-
nui a essere un'occasione per tutti di celebrare
la vita e l'unione profonda tra l’associazione e i
suoi soci.

William Serra



Cure odontoiatriche gratuite per pazienti
fragili: grande successo per il progetto
dell'AOU di Cagliari
Grande richiesta di accesso alle prestazioni gratuite

Un nuovo importante progetto dedicato alla sa-
lute orale dei pazienti in attesa di trapianto, tra-
piantati e dializzati è stato avviato dall’Azienda
Ospedaliero Universitaria di Cagliari, con il soste-
gno della Regione Sardegna. L'iniziativa ha of-
ferto trattamenti e controlli dentali gratuiti,
coordinati dalla prof.ssa Elisabetta Cotti, direttrice
della Odontostomatologia, e dalla prof.ssa Gloria
Denotti, responsabile scientifica. La cura e l'inte-
grità della dentatura sono strettamente connesse
alla qualità della vita e alla salute generale del
paziente. Il progetto, nato per rispondere alle esi-
genze di pazienti particolarmente fragili, come
quelli in attesa di un trapianto o già trapiantati, ha
visto una risposta inaspettata e superiore alle
aspettative, anche in considerazione del fatto
che, com’è noto, senza una buona salute orale, i
trapianti potrebbero non essere eseguiti e la
mancata cura potrebbe compromettere la stabi-
lità dell’operazione nel tempo. La partecipazione
al progetto non ha richiesto né la prescrizione del
medico di famiglia né il pagamento di alcun ticket.
I pazienti che hanno potuto usufruire del progetto,
si sono semplicemente recati presso il Policlinico
Duilio Casula per avere accesso alle cure denta-
rie. Vediamo ora nel dettaglio quali documenti i
pazienti hanno dovuto presentare per poter ade-
rire al progetto. I pazienti in attesa di trapianto
hanno presentato un certificato del Centro Tra-

pianti che confermava l’urgenza della visita odon-
toiatrica e un certificato del medico curante atte-
stante lo stato di salute attuale, le patologie
presenti o pregresse, e i trattamenti farmacologici
in corso. Anche per i pazienti già trapiantati o dia-
lizzati, invece, si è reso necessario presentare un
certificato medico simile al precedente richiesto
ai pazienti in attesa di trapianto, ovvero un docu-
mento che confermi lo stato di salute e le even-
tuali controindicazioni a terapie odontoiatriche. In
aggiunta, tutti i pazienti hanno portato una radio-
grafia panoramica delle arcate dentarie eseguita
non oltre un mese prima della visita. Durante la
visita, è stata poi eseguita una diagnosi appro-
fondita che ha compreso la valutazione di even-
tuali patologie orali e infezioni e l’eventuale
prescrizione di terapie previste come trattamenti
di igiene orale professionale, valutazioni paro-
dontali, otturazioni e devitalizzazioni per elimi-
nare possibili focolai di infezione, mentre nei casi
più complessi, si sono rese necessarie estrazioni
chirurgiche dei denti non recuperabili. Tutti i trat-
tamenti (escluse le protesi) sono stati coperti dal
progetto che è di durata annuale e che  ha visto
l’inserimento “ad hoc” di personale sanitario qua-
lificato, rivelatosi poi fondamentale per la riuscita
del programma. Il piano prevede anche un follow-
up per i pazienti, che sarà garantito per almeno
due anni dalla conclusione della terapia. Questo
progetto rappresenta un'iniziativa fondamentale
per tutelare la salute orale e generale dei pazienti
più fragili, contribuendo al successo dei trapianti
e migliorando la qualità della loro vita. La nostra
speranza, e quella di tutti i pazienti in attesa di
trapianto, dei trapiantati e dei dializzati, è quella
che il progetto venga prontamente rifinanziato
anche per il 2025, con l’estensione del finanzia-
mento anche in favore dell’AOU di Sassari, per
consentire anche ai pazienti del Nord Sardegna
di avere accesso alle cure dentarie. Una misura
di “giustizia ed equità sanitaria” che ci auspi-
chiamo venga presa in considerazione. Perchè
la sanità  è un diritto di tutti.

William Serra
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Novità per i pazienti nefropatici in terapia
conservativa
In arrivo il “bonus” per gli alimenti aproteici
Uno degli aspetti più importanti da tenere sotto
controllo nei casi di malattie nefropatiche è l'ali-
mentazione. È fondamentale per chi è affetto da
patologie renali ricorrere ad una forma di terapia
conservativa, adottando un regime alimentare
che prevede l'utilizzo di alimenti aproteici.  La Re-
gione, che eroga tali alimenti, finora ha garantito
il rimborso dei prodotti “mono-marca”, limitando
così la possibilità per i pazienti di poter usufruire
anche di altri prodotti similari, i quali  riscontrando
difficoltà nell'uso e preparazione degli stessi, non
riescono ad aderire totalmente alla terapia con-
servativa, correndo pertanto grossi rischi favo-
rendo l'aggravarsi della propria patologia. È stata
proprio questa la motivazione precipua che ha
spinto la Regione ad accogliere l'istanza soste-
nuta anche dalla nostra Associazione. Auspica-
vamo una maggiore autonomia per le persone
affette da malattie renali croniche, perché  aves-
sero un più ampio spettro di scelta e soddisfare
anche le esigenze del palato, oltre che contribuire
al miglioramento della qualità di vita. Ed ora
siamo giunti ad un significativo punto di svolta.
Sarà infatti possibile per i pazienti nefropatici, a
breve (presumibilmente da gennaio 2025), ap-
provvigionarsi degli alimenti aproteici presso far-
macie convenzionate con il SSN,  attraverso
l'utilizzo di buoni o voucher mediante tessera
elettronica, ed in un successivo momento con il
fascicolo sanitario  elettronico. “Tra le criticità ri-
scontrate nell'attuale sistema, la mancata ade-
renza alla terapia. Motivazioni importanti che ci
hanno portato a pensare ad un intervento tempe-
stivo” ha dichiarato l'assessore regionale Ar-
mando Bartolazzi in  un'intervista rilasciata a
Quotidiano Sanità “poiché tale fenomeno stava
causando  un notevole problema per i pazienti in
terapia conservativa.  Ciò rappresenta infatti un
grave pericolo per loro, candidabili a trattamenti
più invasivi e con un conseguente importante im-
patto di spesa per il SSR”. “Nel D.P.C.M. del gen-
naio 2017 – spiega inoltre Bartolazzi – è stata
prevista anche la fornitura gratuita di prodotti die-
tetici a favore delle persone affette da nefropatia
cronica, nei limiti e con le modalità fissate dalle
Regioni e dalle Province autonome. Lo stesso

decreto sottolinea inoltre come l'accessibilità alle
cure debba essere omogenea sul territorio nazio
nale, anche nelle modalità di erogazione dei ser-
vizi e delle terapie”. Ed ancora, prosegue l'asses-
sore Bartolazzi: “Nella maggior parte delle
Regioni l'erogazione degli alimenti aproteici a fa-
vore dei pazienti nefropatici è garantita attraverso
le farmacie territoriali convenzionate col SSN. Ciò
permette al paziente di poter utilizzare un buono
o voucher mensile spendibile per l'acquisto di tutti
gli alimenti aproteici, ed avere un'ampia possibi-
lità di scelta tra gli alimenti dei diversi marchi pre-
senti sul mercato.” “Al fine di poter garantire tale
nuova modalità di erogazione – ci racconta Bar-
tolazzi - è necessario far sì che l'assistito possa
approvvigionarsi degli alimenti aproteici presso le
farmacie convenzionate con il SSN consentendo
la gestione del buono o voucher mediante il si-
stema tessera sanitaria e successivamente con
il fascicolo sanitario elettronico; è necessario pro-
gettare un portale web degli alimenti aproteici,
per consentire il collegamento con i gestionali uti-
lizzati dai prescrittori specialisti nefrologi, l'iscri-
zione delle farmacie convenzionate SSN, e
consentire all'assistito di poter utilizzare il tetto di
spesa mensile assegnato mediante l'utilizzo dei
buoni o voucher, che non deve essere speso in
un'unica volta presso lo stesso esercente. An-
cora, bisogna individuare il valore del tetto di
spesa mensile da assegnare ai pazienti nefropa-
tici, l'eventuale ausilio di specialisti nefrologi, e
facilitare il processo di gestione degli ordini tra le
farmacie convenzionate con il SSN e le ASL.”

Alessandra Porru

Alcuni momenti dell’evento organizzato da Asnet e Flavis al Lazza-
retto di Cagliari con lo show-cooking dedicato ai prodotti aproteici



La Disability Card: il Passaporto per un’
inclusione attiva
Guida pratica per ottenere la Carta Europea della Disabilità
La Disability Card, o Carta Europea della Disabilità,
rappresenta un passo significativo verso l'inclusione
e il riconoscimento dei diritti delle persone con disa-
bilità. Questo documento, valido in otto paesi europei,
tra cui l'Italia, offre una serie di vantaggi e agevola-
zioni che facilitano la partecipazione alla vita sociale,
culturale e sportiva. In questo articolo, esploreremo
come ottenere la Disability Card e quali benefici com-
porta.

•Come Ottenere la Disability Card?
La procedura per richiedere la Disability Card è sem-
plice e accessibile. Ecco una guida passo-passo:
Requisiti di Base: La Disability Card è destinata ai
cittadini italiani con un riconoscimento ufficiale di di-
sabilità. Possono richiederla sia i minorenni che i
maggiorenni. È importante avere un documento che
attesti la propria condizione, come il verbale di invali-
dità o l'attestato di handicap.
Domanda Online: La richiesta va effettuata esclusi-
vamente online tramite il portale dell'INPS. È neces-
sario accedere al sito dell'INPS (www.inps.it) e
cercare la sezione dedicata alla Disability Card. Qui,
si troverà un modulo da compilare con i propri dati
personali e le informazioni relative alla propria disa-
bilità. Potrete anche chiamare qua da noi in sede allo
070/308675 e vi forniremo tutte le informazioni, oltre
ad aiutarvi passo passo nella richiesta.
Documentazione Necessaria: Al modulo della ri-
chiesta, bisogna allegare copia della documentazione
che attesta la disabilità, come il verbale di invalidità
civile, il certificato di cecità civile o il certificato di sor-
dità civile. È possibile caricare questi documenti in for-
mato digitale direttamente sul portale.
Verifica e Concessione: Una volta inviata la do-
manda, l'INPS procederà alla verifica della documen-
tazione e della sussistenza dei requisiti. Se tutto è in
regola, la Disability Card sarà emessa e inviata a
casa al richiedente.
Durata e Rinnovo: La Disability Card ha una validità
di 10 anni, dopo i quali è necessario richiederne il rin-
novo seguendo la stessa procedura.

•Quali sono i vantaggi della Disability Card?
La Disability Card offre numerosi benefici che miglio-
rano la qualità della vita delle persone con disabilità,
favorendo l'accesso a vari servizi e attività.

Tra i principali vantaggi troviamo:
Accesso Facilitato ai Servizi Pubblici: La carta per-
mette di accedere in modo agevolato ai servizi pub-
blici, come i trasporti, le strutture sanitarie e gli uffici
pubblici. In molti casi, consente di evitare lunghe at-
tese e di usufruire di percorsi preferenziali;
Sconti e Agevolazioni: Molte strutture culturali, spor-
tive e ricreative offrono sconti o ingressi gratuiti ai ti-
tolari della Disability Card. Musei, teatri, parchi
divertimento e centri sportivi sono solo alcuni esempi
di luoghi dove è possibile usufruire di queste agevo-
lazioni;
Inclusione nelle Attività Sportive: La carta pro-
muove la partecipazione alle attività sportive, offrendo
sconti o ingressi gratuiti a palestre, piscine e altre
strutture sportive. Questo incentivo è fondamentale
per promuovere uno stile di vita attivo e sano;
Viaggi e Turismo: Anche nel settore turistico, la Di-
sability Card garantisce agevolazioni importanti. Molti
alberghi, agenzie di viaggio e strutture ricettive of-
frono sconti e servizi aggiuntivi per rendere i viaggi
più accessibili e confortevoli;
Riconoscimento Internazionale: Essendo una carta
europea, la Disability Card è riconosciuta in otto paesi
dell'Unione Europea, facilitando l'accesso ai servizi e
alle agevolazioni anche all'estero.

In conclusione…
La Disability Card è uno strumento prezioso che con-
tribuisce a rendere la società più inclusiva e attenta
ai bisogni delle persone con disabilità. Ottenere que-
sta carta è un processo semplice e i vantaggi che
offre sono molteplici e significativi. Per ulteriori infor-
mazioni, visitate il sito dell'INPS e seguite le indica-
zioni per la richiesta.                            

William Serra
(Fonti: INPS.it - Carta Europea della Disabilità;

Disabilità.governo.it - Ministero per le Disabilità)

- 14 -



In breve.. .In breve.. .

L’Asnet vuole dedicare un ricordo sincero e commosso rivolto a tutti i nostri amici,
soci e simpatizzanti, che ci hanno di recente lasciato. L’associazione si stringe affet-
tuosamente ai loro cari, uniti nel ricordo di quanto essi hanno fatto di importante,
per loro e per la nostra associazione. Vi sia lieve la terra, cari amici...

Elio Cirina Valentina Usala Vanda Cogoni

Assemblea Asnet: i soci approvano
all’unanimità il Bilancio 2023

Si è tenuta Il 19 maggio presso l’Agriturismo “Il Giglio”
a Massama (frazione di Oristano), l’Assemblea Ordina-
ria dei Soci dell’Asnet. La riunione ha visto la parteci-
pazione di 85 soci per questo incontro annuale che
rappresenta un momento cruciale per l’associazione,
in quanto permette di fare il punto sulle attività svolte
e, soprattutto, di approvare il bilancio sociale dell’anno
passato (consultabile sul sito ufficiale dell’associazione
alla sezione “Normative e Bilanci”) fondamentale per
pianificare poi tutte le attività e le iniziative future. Il
primo punto all’ordine del giorno ha riguardato, per
l’appunto, l’approvazione del Bilancio Sociale chiuso
al 31 dicembre 2023, presentato dal Tesoriere, Armando
Caredda. Durante la lettura del bilancio, è emerso un
avanzo di gestione pari a 439,71 euro e un residuo di
cassa di 89,64 euro. Questa stabilità economica è stata

accolta con soddisfazione dai soci, i quali hanno ap-
provato all’unanimità il bilancio, mettendo in evidenza
una particolare “salute finanziaria” dei conti dell’asso-
ciazione. Il Presidente, durante il secondo punto della
discussione, ha presentato le attività svolte nell’ultimo
anno e le attività future in prospettiva. Tra i vari progetti
effettuati nel recente periodo c'è la rivisitazione in
chiave più “moderna” del logo dell’associazione, senza
snaturarne i principali elementi identificativi. Inoltre, il
Presidente ha evidenziato i successi ottenuti, come
l’aumento del 25% del sussidio mensile previsto dalla
Legge Regionale 11/85 a favore dei dializzati e dei tra-
piantati di rene, una vera e propria conquista epocale
attesa per oltre 14 anni da tutti i pazienti nefropatici
della Sardegna. Nella parte conclusiva dell’assemblea,
il Presidente ha introdotto un ospite d’eccezione, amico
di lunga data della nostra associazione; Leonardo
Loche, Presidente del Forum Nazionale delle Associa-
zioni di Nefropatici e Trapiantati. Loche ha condiviso la
sua esperienza personale come trapiantato, sottoline-
ando le difficoltà che molti pazienti affrontano nel rap-
porto con un sistema sanitario che spesso risulta
inadeguato nel rispondere alle esigenze più basilari. La
discussione si è quindi aperta a un ampio dibattito tra
i soci, portando alla luce problematiche rilevanti come
la rimborsabilità delle prestazioni non erogate nei tempi
stabiliti e il costo del trasporto per i pazienti barellati in
trattamento dialitico. L’assemblea si è infine conclusa
con l’impegno a rimanere attivi e uniti nella difesa dei
diritti dei pazienti, sottolineando l'importanza di una
partecipazione costante alla vita associtiva.                                                               

(W.S)
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Ricordiamo con affetto...
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